
PAG. 4 / ech i e notizie 
Alla Camera le riforme della polizia e dei servizi segreti 

Cosa chiedono il Paese j Dopo il SID, un sano 
e i lavoratori della PS j e rinnovato organismo 

Intervista con il compagno Sergio Flamigni, primo firmatario del progetto di legge 
comunista - « Auspichiamo un lavoro proficuo, unitario e sollecito » - Anche la DC 
ha presentato un proprio progetto - Perché il governo non può restare neutrale 

Da oggi la commissione speciale, composta da quaranta deputati, comincia 
a esaminare il disegno di legge varato dal governo — La questione decisiva 
del controllo effettivo del Parlamento per impedire torbide e oscure deviazioni 

nata 
z'ia".., 

R O M A - - Inizia .starnimi a! 
la C a m e r a l 'iter legislativo 
de i vari proget t i di :egge [>•:" 
ltt m o n n a della P-ò. I*i coni 
missioni- Iir.'.T.'ii a.vD.tcrà li­
n a rela/eo.ie dei suo pusa te i i -
V-, onorevo." Mammi , dopodi­
c h é i lavori s i r a n n o a d o r ­
n a t i u dopo le vacanze pa­
squal i . Ai t re proget t i presen­
t a t i d a t -mpi ) que.ii dei 
I T I , del t'.SI e de! PR — se 
n 'e aagg .u i i ' o ' e . , .-.era un a ; 
t ro (jU'-i.u ri-- i.t DC. Non ci 
s a i a invece un proget to dei 
V ' . V f l - l l l i . c h e V I I . » - - b l O ' C U ' i ' 
<li..;i d. r»-z..o.ie 'Icilio -.-,:-' .a i.i. 

La j.:op.'>.i!a de pi" veri- ;: . i 
l ' a . t ro ..t sii i i l . ta: izzuz.one d"! 
corpo, il diV.o'o di iscr.zione 
ti. p . t i t . t i poi.; .ci. i \ s . - i ' i z ;o 
dei d ci'. siiiriac ii: 1011 ;'«•-
:.'-iu.'..orie de! dir i ' t i ) d. Scio 
P'-ro; i.i < < ostititzione per 
legge di uria ìini'-a associa­
zione. prof visionale, deilomi-

" federazione di poh 
('•.sflldollC esclusi l'ap­

partenenza o il collegamento 
con sindacati o con altre us­
siti tastoni ,. Qa sta .-.-eli-». 
c l ic c o n t r a s t a con eli orien­
t a m e n t i espressi ri.tiltt a t ra 
g r a n d e niaggioran. ' t i de; per­
sona le di paliz.ia. e i n a . v t ' . a -
bile. C'è quindi do a u g u r a r 
fi: che n"l ronfronto aper­
to •> c h e !a DC dice di vo!e:e. 
ques ta posiz.one vcii»« mixli 
t ica tu . La tuteia cK--»li interes­
si dei invo la to : ! liei.a po.l 
/.in non può essere, m i a i : : . 
g a r a n t i t a <ln! •• Consiglio di 
potuta ., compi».-,!,> ti: r appre 
s e n t a n t i de! <-or|xi e delia 
Ammin i s t r az ione , cu. ii prò 
i-etto tic d e m a n d a il compi­
to di <i s-( aiacie le tratlatu e •>. 

Ahi) .uno pariti lo d. que.->t ! 
probli-m. con .1 compig.-io 
Se rg .o F lomizn . . pr imo I:r 
i m i t i n o del pregar to co.-nu-
n . s ' a per ia ritorniti deli-i 
l 'S . a i q u i a - abbi-.inio ch.e-
s t o qua le .-ara i a t i cgg iam ' -n 
lo tic! PCI iiiia Cani. ra. 

- // //o-.'/o pensiero e (/'.te­
sto. La commissione Interni 
-- d ice Fia in ign: — si troverà 
dai unti rane proposte di ini-
zi'itutt parlamentare. Su di 
es-a- •»• api ira -• contronto. 
So: au.sp!cli:n ino un Incoro 
proficuo, unitario e sollecito. 
decorre giungere presto ad 
approvare una 'egge die non 
e soltanto attesa con alau­
de speranza da tutti i lavo­
ratori del'a Pubblica sicurez­
za. ma e indispensabile per 
tutta la collettività per fare 
fronte in maniera eificace 
a'.'a lotta contro la criminali­
tà e l'eversione. Xon ci pre­
steremo alle lungaggini e re­
spingeremo oani manovra di­
latoria. Sol riteniamo perciò 

necessario invitare gover-
no mi assu'neie un atteggia-
mento positivo. Il governo 
non può restare neutrale su 
un problema coti importante 
r irniente, l'enfiamo s:a suo 
do'ce presentare subito un 
suo disegni» di lentie, che 
tentiti conto del'a volontà 
espressa e dei sugr/erirnenti 
tor:nu!(it> dal personale di po­
lizia e dalle nrandt Confede­
razioni ile- lavoratori ,-. 

I-'.-r.-e .- .ra u ' le la-orri.ire 
li: :iih'.r: le t tor: le -u'u.'.a»-
ni inda;»!- ' nel proge t to ili 
'..'•gè ilei PCI ner la r i !orma 
dei a PS. Qu ii: . • • io ie l i m o 
c;e:iero'.-. e L'I: obicttivi foli-
tlam--.it,ili c h e > s-o s. p:»>-

.< lì problema piti uraenie 
- - .ie;j.'.r.ìiie I-'lamegn. — e •-•/-
peruic In disi </'•; corpo di 
PS. che si riflette nevata <;-
mente sii tutt: {ili nitri olea­
ri -.••;> dei'o Stato p'epo-!' 
alla i/.Wv- dell'old • ne t'.cio-
ri at:co. lj:ie*:ti e;.1-e il su­
pera saturilo con Ut >.••:•-'»:«-
' izzaz'one del corpi L'I ta­
ra e -.' solo paese de' Mi'C 
a 'lori aiere wì -•••'J'ir.-ii e:: :-
.'e d- pn'rza So' nroa «•» ."!-.•: i> 
ii: adeauare l\fiiinn "tento 
lie'.la Pubh'.-ea <:curezz:i ..' 
tinello :n t aore ni (r:n par­
te deijh a'.tr- iKie'-.' àe'.i'y.'iro-
pa ttrcirìenta'.e e di cbroaire 
qwii!' -.' rerj'o decreto 'enee 
-<: '.:;a':io l'.il.i. .-:i".a apparte­
nenza del Corpo deq'.i adenti 
fi: PS ul'c rorze armate e s:il-
la •:::ip',.-izi'i'ie deliri leaue :'•"-
vale militare cai: apparte­
nenti al coT-vi ,.'»*>-<D" 

•i proponiti'i:o pò: >.' r : ;o-
tio^ci'iiento dei d:r:!t: sinda­
ca': al pan dei' ::'.tn Uno-
Tutor., con la so'r. eccezione 
— date le l'euliar; c.iratte' :• 
tt:c':c del corpo (•• PS — rf:-."-
la i~ir::.,ic:ii ùl.'c.-cre:z:o nel 
c'r'Ui d: >c:opero: ';:.<>>•• c : -
ter: d: reelutanicnìo e ii: ;>'•.'-
partizione :)rotess:o':fi'.c. a'-

e:ni-
::n; '.'unit'cazione 

i ra ; -/"so ." ' n'orma tic 
poi: te d 

delle funz.on: dee 
de: 'unzioni':: r eooid.n:-
nento di tutt: : corpi di r » 

Izi.i. r•"••:* e uno de: problcm 
<:'' ?,>'.-;:"<> ij.7 limoli e e. ^e <: 
lozhcoi.i realizzare cmcic'uc. 
e it:z:or.tile i":p:cj) de: tan 
«; ette;: v: delle nostre rorze 
ai polizia. Sosteniamo t/;,;n-
el: la ' : I W V ; * I : ri: ii'ia .-er-a 
r:orr.l:zzaz-or.e \elU: ut'lizza-
Z:one del per<one.'e di PS. la 
ristrutturazione dcj'.i orQnni-
e: mediante un torte decen­
tramento e un sis-tcrna ce.oil-
lare d: nailanza ci livello di 

quartiere: :.' raticirzznento dei 
servizi onera::'.:, specialrien-
ie d: t,i:ell: p:ù d:rettci":en-
ie impegnati nella prevenzio­
ne e nella repress-one del cri­
mine t Volanti. Squadre mo 
biìi. Suclei specializzati. Po­
lizia scientifica » trasferendo 
ceni eomn.ii burocratici aali 
enti locai: Proponiamo infi­
ne u),a stieiia co'.lc.\ircz:one 
tui polizia e assemblee elei 
i-;e e torze politiche ad oani 
live'lo nella gestione dell'ordi­
ne democratico < 

Ozii: la er»:n:ii:.-»s.oae I n t r r 
n . . tnz.a '."<\ì.ime de : v.ir: pro-
ijo".:. CJa.ii: praipjf^ .ve. n? . 
t e m p i e ne : con tenu t : . >: a 
p r o n o n queà'.o pu. i to ne r la 
r i f o n n a del la polizia? S: a l ­
t r a g iunse ro nd un prodot to 
A '.egee un i ta r io , eho «fTront: 

l '.ns - m e d e l - cne.-eionl dei 
< orini, o '• pi-veii.b:'. '- un ac­
cordo ;j.u i.ni't-.i'o .vj a lcuni 
pi 'obiem: più u. i f . t r . :? 

< La riforma (/enrruU' del­
la PS. per superarne la cri­
si. — d a e ancora F l a m i n i 
- - richiede un compiano di 
ilincili, alcuni dei t/uali no-
trinino essere attuati in tem­
pi anche re'.dt'ramente lun­
ghi. Import ari!'' e che s' uni­
ta sub.lo. anvìtr adottando 
eventua'mente ifuvi ••tltrwnti 
parziali e più urgenti i srni-
l'iari-.ziiz'onr. ri'-o':os',imento 
de dmtti sutd'i'ti ' '. cu'lizza 
zinne tlel'c nonne di recluta­
mento). tla cui può dioende-
ie 'n sn'uz'one detfi altri prò-
ìi'eini. definendo tempi preri-
si. per le successive tappi'. 
Ciò !>res!tpi)one clic t/iteste e 

ventilali misure urgenti, da 
attuare subito, siano coerenti 
nei loro contenuti con il di-
-ugno generale delia rifor­
nì a .i. 

•'I ritardi nell'alirontare le. 
misure di riforma - - conclu­
de F l a m i n i — hanno aggra­
vato i problemi della PS. e 
creato tensioni, e turbamenti 
dannosi, che. in momenti de­
licati e di emotività, sono sta­
ti strumentalizzati contro la 
ste-.sa riforma, anche con ini­
ziative sconsiderate. I lavora­
tori della PS. debbono essere 
•nessi in guardia contri i/ite-
-ti i>''ncol>, evtando intuiti­
ve che tanno il gioco de* ne-
"(.'!( del rinnovamento della 
polizia ». 

S. p. 

Un giovane pregiudicato 

Ucciso a Brescia: era 
un teste per la bomba 

di piazza Arnaldo? 
HPKSCIA — K' .-oiUir.to uno 
.' .-'-'arbo a q'i'el'o elle e co 
.->tato la vita ad Att . i .o Olio 
fi:, preL'.udicato ven t -menne . 
s i rav. tante nei;l: ambi--:!1* del­
la ma lav i t a del ( i a r d a , più 
volte m d i e a ' o come ani .co ili 
( i iuseppe Pic'-in.. i ' e r -as tola-
no evaso impi .ca to n- . la s t ra­
de di Bre.se. a a piazzi Ar­
naldo? 

Il .-.uo t-orjK) senz,ì vita è 
s t a t o :r.')V.Co elliu.-j .n UH 
.;ae •() ti. j'.it ì a Colo .ubare d: 
S i rm .on - . Cn colpo ... 'a te 
.-:a -e l'o. e-, pi oso. cìieono i 
[v : : : : . con treilcla d r " . e : i n n a -
/..one: una vera e propr ia 
cseouz.oiie. Aveva v..s-(> e sa­
puto qualcosa di t roppa l'(i)no-
Ir: oppure lo r i t enevano or­
mai un t e s t imone t roppo pe-
rieolc.-o. 

I! suo nome era s t a t o fat­
to nei corso delle ••ulajrini 
per ind iv iduare <J.\\ a u ' o n del-
l ' a t t e n i a t o m piazz,» Arna ldo 
a Brescia, dove l 'esplosione 
di una bomlxi uccise una 
professoressa e feri grave­
m e n t e un br igadiere . Fra con­

s ide ra to mol to a m i c o d: Ita­
lo Dorini . un l a t i t a n t e so­
s p e t t a t o di s ape r molte co-
.-•e e s o p r a t t u t t o di Giusep­
pe Piccini , i n c r i m i n a t o per la 
bomba. 

Il Piccini , c o n d a n n a t o al­
l 'ergastolo. m a evaso t a n t o 
tla P o r t o Azzurro q u a n t o da 
Pianosa , av rebbe t rova to ri­
fugio propr io nel « ^ i r o » di 
Atti l io Onof r i : e ii Piccini . 
r i ce rca to per l ' a t t e n t a t o di 
Brescia è a n c h e accusa to di 
aver ucreiso a Carpenedo lo 
un br igadiere che lo aveva 
r iconosciuto d u r a n t e un nor­
male contro l lo in au tomobi le . 

L 'e l iminazione di Att i l io 
Onofri r iapre , quindi , una se­
rie di in te r roga t iv i sul ruolo 
a v u t o dal la ma lav i t a nell 'at­
t e n t a t o di Bresc ia : ruolo che . 
secondo gli inqu i ren t i , è ab­
bas t anza d e t e r m i n a n t e . Né la 
cosa s o r p r e n d e : bas ta pensa­
re ai legami Yal!an/asi-u Con­
c i t e l i ! e a l l ' in t recc io s empre 
p.ù complesso t ra m a l a v i t a 
c o m u n e ed e lement i eversivi 
che a l i m e n t a n o la s t r a t eg i a 
del la tens ione . 

Gif attentati del V I a Trento 

Spiazzi in clinica 
anziché in carcere ? 

Dal nostro corrispondente 
T I t K N T O — Con l'interroL'.i-
tor io dell 'ex p rocura to re ca­
po della Repubblica M i n i 
A'-Tostm: s: e conclu ia un i 
.-.emiliana di intendo lavoro 
per i niaiu.-M ra*; t r en t in i 'he 
nulau'-.ino rc.iL'li a t ' c n ' a t : ter­
rori.-! :ci dell ' in'. cr . :o l')~I-
Della deposizione dell '- i l 'o 
m a e i s t r o t o a ripeso, dura*a 
oi t re un 'ora e mezzo, non .-,; 
e p i v u ' o a p p r e n d e r e a lcun 
par t ico lare . 

Il Giudice i .-trut:ore C i c a 
e il l 'M Smiconj h a n n o par­
lato di 'i quest ioni marg ina ­
li •. a n c h e .—• è o rma i ac­
c e r t a t o che ;! nome di Ae:> 
s l m i e .-tato t i ra to in ballo 
propr io eia u n o dei due ni.:.'-
siluri i m p u t a ' ì u colonnel l i 
S a n t o r o e P i -na te l l i i che .n 
quel puntalo r icopr ivano « -e-
ji . irtan": re-pc»u.- ilv.Iirà n-•'. 
I'a'e;.Mrato pr-epc-te alla tu 
tela rieii'nrdme di niocre.ti o. 

N'el i'or>n ilei loro i n t e r ro 
L*aior;o di v» i;er«ii .-corsi;. 
Sair .oro e P .ena teH; sono .-ta 
ti in to rn ia t i che ni : loro < c i 
front., i ;t-! come p v : rrni-
:e-(ia!!i del i tuci-o ' i iv-v ' i u -
t ivo de ; car.ib:p. '-ri D 'Andrea 
e M a r t o n i . si -t-i ir.;i.iLTe.ndo 
line:»' per « concorsi : in >tra-
-te . --u'!.; ì: ix- .ii-ilt' d ieh ia 
razioni ri: Kn /o Ferro , il _•.<> 
ww.c :re:it.::,i «he --ci '71 ore 
;,:.iv.'. .-ci". :.-ir» mi l i t a re a l i -
d i r e t e - . l i p -nden f del m.i . ' 
L':i>re Ainc-, s p i e ^ ' i . mio dei 
r« .-p ie.-. tb:!l tleiìa c e n ' r »> 
e\-er.-iva <: K--.sa rie; \ee. t : •. 

AI i.i'.t.:-.::er.o Sa . i tero e a; 
.-'lei t . . l ia l- i ratot i andre i : v-
q.l.:.;'.: i Id.-e.taVt l i ir --; ">"'. 
.-.ra.'.-.-.i e . r '."impre.-s-.otia-ite 
.-erte .'i: .r->—.t.!*: *error . - - ;c . 
a!T.uet>«» "i qu.'.ì- s: lìi.-pa"^» 

la s t r a t eg ia della tens ione nel­
la nos t ra c i t t à . A ques to pro­
posito. i masristr-iti t r en t in i 
a v e v a n o m a n i f e s t a t o già nei 
morn i scorsi l ' in tenzione <ii 
in t e r roga re lo s tesso Spiazzi . 
che si r i teneva fosse deie-
nu to nelle ca rce r i d i Treviso . 
Invece par . ' c h e l ' inficiale 
golpista, non si trovi a f f a t to 
in ca rce re , m a in u n a cli­
nica pr iva to di Verona 

Enrico Paissan 

Sparano al 
sequestrato 
che cerca 

dì fuggire: 
morente 

M I L A N O — Un uomo è in 
:.:-, d. v. ta per un colpo di o. 
.-•ola sparato_'i i alla tes ta tla 
a lcun . ..irle.\;iu. che av rebbe 
ro ce.v-ato d. -eque.-t t a r lo li 
t . f t o e aeear iu 'o :n un Comu 
ne a l e por te ii. M.la.io. Bovi-
.-.o Ma.-.-;ago. .eri -e ra . 

Se.-wiidj mia pr ima, som 
m i r . a inferma/. , one. I.a:e:: 
f ì a l b . a " . d' 42 «tin. . gestore 
d. in ma--ella p r . v n a Bo-
vis.o. .-tava n e n t r a r . d o a cas^i 
q u a n d o veniva a-tzred. to tla 
a .ea . i . : . t :i . . .dui eh;. :>are. 
eve.---.--o .iTenz or.e d. r an i r 
o '.'•I.»:T. i h.» : ? iu : "o e ne è 

:: l ' i •.-."• ì c i . ' . . ! " i znr ie d a r a n 
t-e la i l i . e : bee . i . t . h a n n o 
-e t "a* . . . . . i a venien te 

ROMA - - La r i forma dei ser­
vizi d. sicurezza ar r iva final­
m e n t e alla Camera . Se ne 
occuperà a pa r t i r e da oggi 
u n a « commiss ione speciale \ 
composta da 40 deputa t i di 
t u t t i ; pa r t i t i r a p p r e s e n t a t i 
in P a r l a m e n t o . Ad essa e af­
f idato il comp. lo di compie­
re un pr .mo e.-ame genera le 
del d isegno di legge gover­
na t ivo . va ra to dal Consiglio 
dei n u n i s t r . il 22 o t tobre seor-
-o. 1. l a t to , di g r ande rilie­
vo poi.t .co. r app re sen t a un 
pr imo, inq ior tan te successo 
deli.i lunga e t enace bat ta­
si .a por ta ta avan t i in tu t t i 
que.-ti a m i . dal I'CI e dalle 
sin:.-.tre, pi-r r u m i n a r e e sa­
n a r e u.i ur;;au.-.mo — .1 S I D 

co.iivolto nelle t r a m e ever­
sive pa i oscure e negli a t t i 
ili t e r ro r i smo più spieia to . Va 
a n c h e so t to l inea to che e la 
p r ima volta da l .a tormazio-
ne dello S t a t o imi ta r .o . che 
il P a r l a m e n t o viene i marna­
to ad in te rven i re e legiferare 
su una ma te r i a co-i de i .ca la . 

Il proget to governat ivo pre­
vede, come è noto, un solo 
o rgan i smo . S a r à il r i su l t a to 
della in tegraz ione del S I D 
iServizio informazioni Difesa) 
e del S d S (Servizi di sicurez­
za. che fanno capo al Mini­
s t e ro d e l l ' I n t e r n o ) . Si chia­
m e r à .< Servizio per le infor­
mazioni e la -icuiezza- ' i S I S i . 
d i p e n d e r à d i r e t t a m e n t e dal 
p res iden te del Consiglio, che 
s a r à coad iuva to da un Co­
m i t a t o in te rmin i s te r i a le di cu: 
f a r a n n o p a r t e i minis t r i degli 
Ester i . de l l ' I n t e rno , di Gra­
zia e giustizia e della Di­
fesa (a r t . 1: « Il p res iden te 
del Consiglio è sempre re­
sponsabi le del la polit ica in­
format iva e della sicurezza 
n o n c h é della tute la de! se­
gre to , nel l ' in teresse del la d'-
fesa e della sicurezza delio 
S t a t o democra t i co » ». 

Il ;< Comi t a to in te rmin is te -
r iaie per le informazioni e la 
sicurezza)» (ar t . 2) ha il com­
p i to d i « d e t e r m i n a r e e pro­
por re al pres idente del Con­
siglio gli indirizzi general i e 
gli obiet t ivi fondamenta l i da 
persegui re , nel q u a d r o del la 
polit ica in format iva e della 
s icurezza n. Il servizio di si­
curezza assolve e in man ie r a 
esclusiva >> (a r t . Hi t u t t i i 
compi t i informat iv i ai fini del­
la tlife.-a e della sicurezza 
dello S t a t o . Il sev iz i l i riferi­
sce in via d i re t t a esclusiva­
mente a; precidente del Con­
siglio. che può in fo rmare i 
min i s t r i in teressa t i per ie ma­
ter ie di r ispet t iva competen­
za e. previo parere del Co 
m i t a t o in t e rmin i s t e r i a l e . le al­
t r e a u t o r i t à deiio S t a t o . I! 
fu turo servizio di s icurezza 
i<si a v v a r r à di dq ienden t i ci­
vili e mi l i t a r i , che v e r r a n n o 
a d ipende re scl i ia ivamente dai 
servizio sìe.-so >> t a r i . 5) . P e r 
l ' e sp le tamento dei comp. t i o 
perat ivi il S I S « po'-rà avva­
lersi deg ' i o r f a n i di poi.zia 
o de; propri agent i >,. 

Il p roge t to governat ivo pre­
vede ino . t i c - - e q a e - ' i è 
u n o ile. iv.tiit: pei p i-e.•".-.•: 
un contro l lo p a r l a m e n t a r e sul­
l 'opera to d: ques to nuovo or­
gan i smo t a r i . !); « Il gover­
no dovrà r n e r i r e semest ra l ­
m e n t e a". P a r l a m e n t o , con u n a 
relazione .-.cr.tta. sulla politi­
ca informat iva e della sicu­
rezza de ! servizio. Un Comi­
t a t o p a r l a m e n t a r e . co.-.t:iu:to 
dai p re - .den"! de"le commis­
s ioni Ks 'er i . In te rno . Graz i a 
e giustizia e Difesa della Ca­
mera e de! S e n a t o e da al­
t r i •"> p i r l a m e n t a r i des igna t i 
tla; pre.-ident. delle d u e Ca­
mere . può ch iedere a l gover­
n o informazioni sul funziona­
m e n t o del servizio e :ormu-
la re p ropos te e r ..evi ». 

il p .uvre d. que.-to Comi­
t a t o ;< e obbl igator io - per 
q u a n t o r .guarda la :s--.fazione 
degli u : : ; c i . gì. ore mic i . ; 
cornili*: e IV.rdinatr.eiito de ' 
SIH. --.r .» g..l.-ld.CO e;i ,v.v 
nomico de ! pe r sona ' e . n o m ­
ila tiei capi dee'.: uffie: A: 
pres iden t i delie due Camere 
f; p roge t to at t i l la a n c h e l".tp 
prov.tzione delie no rme per :". 
funz:o!"i.imenio del Comi ta to 
p a r l a m e n t a r e e ;ier la fa te la 
nei segre to dei lavori 

Pe r quello che r . gua rda il 
seg re to -1: S t a t o , .-.->.io .-»• gre­
t i . .-ex ondo .. :>rc.gcfo go-.*. r-
na t ivo i.irt II» ' g i i a t t i . : 
d o c u m e n f . le notizie la cui 
di f fus ioni , al di lucr i cieiie 
forme legai.rat e. te corner . : ."e . 

az ione pi n a i e per '. 'esistenza 
di un .-egreto d. S t a t o >. 

Il control lo sull 'uso dello 
s t r u m e n t o de! segreto, s a reb 
be reso possibile dalla garan­
zia che i president i dei due 
rami de! P a r l a m e n t o verran­
no informat i , ogni qualvol ta 
s. present i un caso del gene­
re, dal pres idente del Con-
sigl.o -itille ragion: che han­
no confe rma to '.a necessi tà 
delia segretezza, i < Il presi-
d -lite nel (".il-,.gì.e — d.ce 
l 'a i t . 12 bii — prima li: ri­
spondere alle r ichieste dell ' 
a u t o r i t à giudiziaria, informa 
sullo s t a t o della ques t ione i 
president i delle due Camere 
e ne r ichiede n parere >. 
Questa formulazione lascia 
tu t t av ia aper t i diversi proble­
mi. p r imo tra t u t t i che cosa 
po t r à accadere ne! caso in 
cui i pres ident i delle tlue Ca­

m e r e non coiidiv.ciano pa­
rere dei pres .den te del Cen-
-siglio. 

K.iì qu. il p roge t to gover­
na t ivo per la r iforma del S I D . 
che con t iene a lcune impor­
t an t i nov.tii ma a n c h e seri 
l imit i . Sono da r i tenersi pò 
sitivi l 'attr.buz.ione di una 
precisa e d i re t t a responsabi-
. i tà politica e di direzione de! 
servizio al pres idente del Con­
siglio, la creazione di un Co 
m i t a t o in te rmin is te r ia le per 
coord ina re le diverse b ranche 
dello S t a t o che si occupano 
della sicurezza, il t en ta t ivo 

di def inire il segreto d: S t a to 
e d: Ji.-sarne una disciplina 
l imitat iva Milla acquisizione 
d: prove d u r a n t e un giudizio. 
e . -opraf .ul to l ' is t i tuzione di 
un controllo p a r i a m e n t a r e ,-ul 
l 'a t t ivi tà de- servizi segreti 
He.-tano t u f . i v i a aper t i d. 
ver.v. problemi. Un unico or­
ganismo per l 'a t t ivi tà infoi 
illativa, sia mi l i t a r e che i .-
vile, ri.-.chia di lanciare alla 
s t r u t t u r a m. l i t a re tu t t e le 
competenze del vecchio S I D 
Non .-embra sufficiente, jier 
supera re qu?s to grave limi­
te. lo sga i i c . amen to del per 
sonale mi l i t a re e e.vile che 
a n d r à a la r pa r t e del nuovo 
.-ei'MZio, dal la gerarchia dei 
le ammin is t raz ion i da cui a 
desso d ipende , né la po.ss.-
biliià che il S I S possa essere 
d i re t to a n c h e da per.-ona.e 
civile . 

I»» bat tagl ia dei comunis t i 
— che cons ide rano il proget­
to del governo una base uti le 
di discussione per u n a ritol­
tila seria — mire rà a preci­
sa re indicazioni gener iche e 
lonnul . iz ioni ambigue su talu­
ni problemi, e s o p r a t t u t t o a 
rendere effet t iva la responsa­
bilità politica del pres iden te 
de! Consiglio e def in i re con 
più esat tezza il control lo ef­
fettivo de! P a r l a m e n t o sui!" 
a t t iv i t à de. servizi di infor­
mazione e di sicurezza. 

Sergio Pardera 

l ' U n i t à / mercoledì 6 aprile 1977 

Si riduce 
l'apparato 

centralista? 

Presi a Genova altri due 
rapitori di Sara Domini 

GÌ'.NOVA - - Pro,>;•..> inci i ' ie e .u 1 or ,0 ad Ale.*-.tutina 1! 
prece-.-o i i t r i o . rapi tor i lì: Sa ra Di.nini.. la n.po ' . .na ile ".'in 
d '-t .e •' Gc 'o -o .- • .1 le. : ra ta nel d.cembro - c o r - - a p >../:a 
ha e..-e:!.ito a . t r . uao r.ce v a ' , per .'. -eo.it>-: : o l 'ini in ' l ' a r e . 
_'.! a*in.. d. G e n o . a ed Antonio Sati tel l . . 24 ;-,>>."i. ii: M..ano. 
Dei quaf.cicl ici imputa t i del proee.-->> ora e l i n e a n t e .! gè-
nove e .Mario Ito..-:, r i t enu to ano ti--. ; d . r .goi t 1 » de.l 'orga 
n iz ' az .nne . T u r e e Sante . l i .-t-tio nvecc t t n.-.deraf. ilag.i 
.11 .e.-e.ie.t: or: -olii . inanovai . de. c r i m i n e " . 

Neil;: foto: Bruno Turci (a destra) al momento dell'arresto 

Per le sottofatturazioni la casa milanese spera in una condanna mite 

A FRODE COMPIUTA LA LEPETIT PUNTA 
A CAVARSELA CON UNA «MAXI-MULTA» 

Nei confronti dell'industria farmaceutica si profilerebbe però anche il reato di truffa aggra­
vata ai danni dello Stato, oltre a quello di esportazione di capitali - Casse di documenti sequestrati 

Insultati gl i oratori all'EUR 

Gazzarra ad un convegno 
sulle centrali nucleari 

ROMA - - Un 1 0 n . i t no in te rnaz iona le sul t ema «Difesa del­
l ' amo. i u t e •• cciiira!i nuclear i ) . , inde t to ieri m a t t i n a a l l 'EUR 
•e pronos i -o dal C1S1 (Cen t ro i t a l i ano s tudi e indagini per 
•a progtvnur;- / tcai i- .-unitaria e sociale», i- s t a t o i n t e r ro t t o da 
tuia cine.:-osa i . ie.nifcitazione di p ro tes ta , che ha u s a t o me­
todi i n e i - m i : sibili ed esaspera t i , ( e r t o non util i al d i b a t t i t o 
e ai confronto del le po.sizion.. Il 'gruppo di m a n i l e s t a n t i prò 
\» invanì- per lo pm ita M u n t a l t o di Cas t ro . Capalb io . S a n t o 
S t e f ano e a l t i - cen t r i della M a r e m m a : ma vi e r a n o però 
allenii' appa i t e l i ! u t : a; collettivi s tudeme.-chi , al p a r t i t o radi­
cale e ;« i l io -me 11!. ecologici. 

I lavori tiel t o i m - e n o . al Palazzo della civiltà e del lavoro. 
e r a n o t e n uic ia t . el le 10 con un in t e rven to del p res iden te 
dell.: u n e:-.- i-ise Feoìo'gia del S e n a t o , il social is ta G i a c i n t o 
M n m o c t i . M e n t r e t a r l a v a u n o degii o ra tor i , i giovani sono 
e n t r a t i tal!; , .-ala ina lbe rando 1 a n e l l i di p ro tes ta con scr i t te 
del t ipo ' L a t i n •• pura , bello è .1 m a r e , non vogl iamo la 
( e n t r a l e ' . Iii'/.ielmt m e 1 mani ìe .s tani i h a n n o improvvi.-ato 
d inanz i el t ; : \o lo della presidi nza una d i s t r ibuz ione di prò 
nott i j ivr. i ' i i . cieli- M a r e m m a - -inocchi, carciofi , uova e vino 
di Capalb io . 1 /a tniosle ia però si è p res to sca lda ta , (piando i 
e io . , in : . non : t-.v.••:. r.do r o r d m e digl i in te rven t i f issato dalla 
p . t - i d e n / a . li: m io impedi to al l 'un. Lor i - F o r t u n a , p r e - i d e n t e 
della 1 •ir ir i : . ' ione Indus t r i a della C a m e r a , di p r e n d e r e la 
p u o i ! . Si e '••;.,,-n.\to un put i fer .o . L'on. F o r t u n a , c o n s t a t a t a 
l ' i i n io -^Mlità di in te rveni re , e apos t ro fa to a l c r i do o rma i 
ì r . r i . z cna'.e ri. «.-temo, scemo > ila p ' e f e r e o .a.-ctare ia .-ala. 

S o l i alla iiiiiì: . .: p o m e r i d i a n i I ' a tmo-fera .-; è f.itta un 
po ' p.u m- t i s . t e I o r ' u r . a iia p o t u t o svolgere ;! s u o in te r 
\"i-.'i'. Nell i niat ; m a t a era s t a t o v io len temente a t t a c c a t o tì.n 
n r o f e - c r M' : -< i : in . p re s iden te riel!'a.-?ociazione ' -Amici delia 

I-i-» uni . ' > . 1 •': •• "• .1 aceti-a tu l'on F o r t u n a di - ' impudenza > 
d i; c r i : l t i o u i i i a - per a l cune .-uè recent i d ic inaraz .on i nin ' poi re'»-); 

.-ci,»* e CO 
\ i ' ! te .» (' : t " r - i . 

c t n t r a i i nuclear i , e io ha inv i t a to più 

Dal nostro inviato 
B R I N D I S I — Nessun magi­
s t r a t o può ancora s tabi l i re se 
il d i re t to re genera le delia Le-
pet i t . T i t o Montesson . possa 
uscire dalla s tor ia della ri-
l ampic ina s o t t o l a t t u r a t a con 
una « maxi -multa •> come 
qua lche sriornale ieri ha .-(-rit­
to. T i t o Montes.-on resta nel 
ca rce re brindisino, m e n t r e 
Giuseppe Mario Zi cca. sosti­
t u t o p rocura to re della Repub­
blica d i Brindisi che Io ha 
l a t t o a r r e s t a r e , acci .bindolo 
di espor taz ione c land ' . s t ina di 
circa v n t i m. . ;a . . ì i ri: .ir<\ 
prò.-.'-gue ••• i n u i g m . Ci .-0110 
ancora ila e s a m i n a r e casse 
d: don imel i ! : seque- t ra t i dal­
ia guardia di tmanza a Brill­
ìi..e. Milano e Roma. 

Il sos t i tu to p rocura to re è 
mo ' t o r iservato e .-1 "mirerà. 
d ie t ro il segreto is t ru t tor io . 
Si -a so l t an to che .-ta lavo­
r a n d o i n t ensamen te . In (jue-fi 
g.orni un «litro a spe t to della 
vicenda delia r i ia tumcina 
sembra, int'-rt-.-sarlo: le di­
chiarazioni che ia Lepetit h a 
s e m p r e fa t to al min i s t e ro del­
la San i t à per la registrazione 
della special i tà . La I^'p'-tit 
lui d . c h i a r a l o eie- la ri i .unpi-
ciiia io,-*a ol t re nulle dollari 
ai t-h:iogiamnio e ha pers ino 
p r e m u t o p - r 01 t e n e : e un au-
m e n ' o del prezzo Poi. però 
nei.-- I a t t u r e il p i v / . o è di­
v e n t a t o .a metà , per \ :a di 
un -t ai cordo e ' r a i.t Lepre;; 
e la .v.1,1 casa m idre, "-a DT.V 
el ic ine .»; . Di I r o n ' e a ciò. Pi 

i r ravveder.- un .:'.-
c»)in:r.e.-.-o dai d.ri-

g^nt. ( i e . r . ndu - ' r i a ir..', me?--. 

\ ol tre a quello di espor tazione 
\ d. e ip.t.t.i :. ;-t a'.-) li. t r u l l a 
\ aggrava ta nei coni rum i dello 
1 S ta to . 
| I padroni della Lepetit e 
, della Dow Chemical non sem-
i brano i m o u pero mol to 
1 preoccupat i per le accuse. 1/ 
I impressione è che .-e l'aspet-
'• t a v a n o questo b ru t to incidente 
; c ausa to da una denunc ia lai-
1 ta da l consiglio di l a b b n c a 
i dello stabi ' .nriento di Bnnd i s i 
j e dal ia .-o.e.via d: un inagi-
1 s t r a to . L ' a l l on t anamen to da 
1 Mi lano di Giuseppe Violini 
i ' l 'ex d:ret;»)re generale della 
: Lepeti t per il que.li> e s t a t o 
; emesso un a l t ro m a n d a t o di 
: ca t tu ro» pot rebbe essere s t a t a 
, una .-celta p->r l a r t rova re a 
j capo della Lepetit uno come 
'• T i to Monte.-sori che .<. e lì da 
• p ino e non sa n i en t e •. Vio­

lini or.t t- :n Svizzera e ot-
' t enere l'e.-t rari izeme ÌÌ.Ì quel 

pae.-e pe ron i r ea to come quel-
j lo che gli -.'.••ile co.iti Stato è 
i qua.-: mipn-. .:):!•'. T i to Mon-
i te-.-or: ir.ii.nii -.irebbe .-tato 
. .-.t'ito ••ome .1 copio e 'p ia to-

r.o • '• i.ì Lepetit .-pererebbe 
.:>. un t -> i.t c-ind.1*111:1. m icar i 

' unte , e rifila e maximul ta » 
I auiimi'-iata .eri da qualche 
j gioriiale 
: Secondo md.i-rrezioni rac-
ì col-c a Bri.id- -:. T e o Mente.-. 
i .-or., per". :e-! . ' i ! i 'errogator;o 
', a cui e s t a t o .-o-toi)o-'o 1' 
; aeri") e r i o'. 'r" ,1 i.iie l'isrn.i-
1 70 .ivr-.h'ie t e t ' o zi.ivi a in 
: m:.-.-.on: •• e h " p f 'r< boero por­

vi re alia . i icrin.iraz.oe.c d: al-
! • : : '-.- D ' iTe -n t . '.••' » I.» ; v '. " *• 

della Do-.v Ci.•"•intra! 

d. co. 

In commissione alla Camera 

PCI: il governo faccia 
rispettare la legge 

alle televisioni estere 

Alle commissioni Giustizia e LL.PP. 

Equo canone: ascoltate 
al Senato le parti 

interessate alla legge 
.1 Cì.i.i). i t . 

I. : "-.- to e .-• »"..> tra.-p -.-.»•-> 
a". •-*--•> d i . e d. N.g.i.»rr!a a 
M. . i r . 1 de,, e ver.-a .il fin di 
v.t t 

;.->a d a n n o 

Arrostato 
a Roma 

redattore di 
« Radio Alice » 

ROMA — Un reda t t o r e d. 
( R a i . » A re . .'-. . i . t t>.it e 
bolo-ii. .-e e;V.U-i p>." '' " Io 
.0 <ì. p ' .v .ceaz.oi ie e ne h.« 
s v o l o d a . a r . t e 1 gre.. 1 i.i.v 
d e n t . del nie-e . - .oi-o i i t . »\» 
polu. 'go e:r..'..a.và. e .--.'to a r 
res ta to .-.-.. d a : :'un.'.oe..«r. del 
Serv .z.»i d S.co:e/>.\ ,\ R e 
ma. S. ;.-.i:ta d: Angelo Pa-
squ.ni . 2i> an. i t . rei-.l-"> i te a 
B.i 'ogna ma invp.eg i*.i nel.» 
c l ip* 1 e come in.-egr. i u t e 
pre.-v-ti .1 ca rce re d. H.-biboia 
L'i:, ee.o e .-..ito arre.-*. »t. nel 
l'ali : i...one de . gee. ter . , a 
R e m i .n ...» Beva-ge..» l i . 
do - . ' s. e.» ree.it»") .11 oer.1.-1.1 
ne d. \ l.i.iei-.i.t del p u l r e . F.' 
s t a t o r.e.rhia,-.! .11 e .uve re ,n 
ha.-e a d un i n a u d i t o di cat­
tu ra ,-p e .a t 1 ria! g.u.Lce 
:.-t r a t i e r e belognes-e Cata'.a-
nof... che d .i-ge l'..i.'!i:e.-*.a 
.su: fat t i di BoìogiiA. 

Covo delle 
« Brigate rosse » 

in una cantina 
a Tolentino 

T O I . K X r i N O — l.'.i t o . u ri;. 
< lì." i-it-e ."o-.-e » •-• -•..»'..) 

.-v- 1. tv> vii_-. ,» T e . . . . l t . . o 
< M »c.•:,»!.11 »in e i rab.r i .er . 
S '.e.o .-t i t . s-equ-. .-"rat. due mi 
• ;» . c.n.vae p.sto.e, p.».'.G".M 
1>- d; v a r o ca l ib ro e la m.» 
t r . ee d e . va. . t i l l .no 00.1 ;'. 
qu.i.e. ,it l. 'ot 'aibre s.eor--o. le 
.< Br .g . ce ro%.-e >•> h-i.'.r.o r r . en -
ri.eatt) la ; r . .urs .o . ie e-.tnp.ti 
t.» n e ! » ,-ede della " C o n f i 
.it>» »1i Ar.-o:i». I c a r a b m . e r . 
h.1.1.10 .".oltre seo.u.\-.:ra:o ur. 1 
m»ee.i..i.» per cele--"..le. ar­
ile.-. d a .-ras-o. a l . u n . pas 
.-.»m -i t i i i n . luee'net:. e oaie-
nel.e. 

L» sen- ie r » è s t a t a t a t t a 
perqa .- judo 1» c a n ' . n a del-
. ib . taz.oi ie di Ca r .o Guazz-i-
ro.i.. un p reg .ud iea ' o treii-
t a q u a t t r e n . i e del luogo, arre­
s t a t o nei trio.ni scorsi da l la 
. -quadra mob-.'.e d: Riet i por­
c h e t r o v a t o m pa-sSesso d: mu-
mz .on : e d . u n a r.id.o n -
c e t r a s m . t t e n t e . 

1 , 

gr . ta dello S ' a t o . ali» nife.-.» 
del e :.-! tuz.oti . dìr-incerai.», he 
;:'.>.r.»:nei::e .-ct-lte dai popo.o. 
alia ir.tlia••na-. nza de.'.o S t a ' o 
r i s p c i o agli a l t r i S ia t i e alle 
relazioni con e- - . , al la » » 
p a c t a dif»-n.-:va dello S- »•»"> 
r.o-.ìciie al e »-iper.iz.oe.i ni.li-
t a r . .Non »-Ost tu..--e-.r.e? .-t gr- -
to d: s t a t o le notizie, gì; .»-.*. 
e 1 d-vur r . fV: r--a*.v. .» r-.-a* 
con t i t i ;'or»1.n.»in.-.-.to cts- i . 'u 
r .or.ale dello S t a t o \ Ve, u t t . 
c.o. a Hi- è i> reUri/""- eie! Co 
mita'»"; r . t e r in .n t s ' e r a l - , do­
vrà .-.ripartire i.~:ir»v:t pare­
re lie.la Ct.lV.li'.l.— lolle par.,.-
ineir tare , •. le v;:-p- siz'0111 ne 
ce.-sa.-.e per le. cl.i.-sif.» .«zin­
n e ri»: docuine-.it: --co:.rio il 
l.ve'.lo di segre"ez.-.» e ;t>er la 
tu te la p r e v e n i v a del -egre to 
d: S i a t o . 

Pe r q u a n t o r.guarà.-. .. • -e-
greto . eccepi to d u r a n t e in 
p roced imen to penale , il n :o 
ge t t o governa t ivo iàseià a". 
p res iden te del Cor.s.g'.io -.. 
compi to di cor.: e rma rio o me­
n o ( S e ii p r e s . d e m e oel Con­
siglio non r isponde e n t r o 30 
itiorn; — «ar*.. 12» — le. r.o-
tiz.a si i n t ende non cope r t a 
d,V segre to . In tal »~a.-o : d;v 
i u m o n i . r ichiesti devono es­
sere i m m e d i a t a m e n t e t ra -
sn.e.-v.--. a l l ' au to r . l à g.u.i iziar.a 
che ne ì-,.\ fa t to ra-hie.-ta e : 
te.-i; devono depor re . Ir. caso 
di confe rma della segretezza, 
il iTiudiee. se r i t iene di n o n 
po te r dec idere sul la respon.-a-
b . i ' t a de l l ' impu ta to , d ich ia ra 
non doversi procedere nel! ' 

ROMA — I. e >-.••.-;-. ;. e .1 :n. 
n i . - : . , ri- .-- P.-.-i--. •-i-.-vino •»' 
i .ar»^ .: -une.» :;.-.: ;g »; g . . 0 
"o.igl. >> «:•.• g.. oer.v.in"> :•.»'. 
la '.! gg»e ci. r.forni-. ;:••. S T -
v.zi.i nu'.ii'..co rari.•">*«•'•• v.^.vo 
e ci.»', a »- .v.t nz.f ne -* 11.;'.,ti » 
n e . a RAI. <-. ev.".:n.io ne . 
»-on''"n;pr e. a i . .n-n. .»re •(,:: 
ri.»•.-..ara/e.:". p"iobl.e..e ir.-: 
Ciir.p.tgn.i • cr.'.ro !.» riferin.» 
• .1 in - r . , ' i .̂.<i -aia.» irò del »• 
ra. i .o - -c'eri '.:•':-:<••". ••-. 

r i . t-jt-e-'O. t. i l . -pe - t .ve !.. 
una r.-e'.-.i *.»"r.» • r inur..-*» <"'.•• 

i i i v . ' . r o :". m.n . -*ro rie!'e Po 
-•-. ari a p p i . r a r e la fJze. ft-
:i'i a l lo-» i-.in.- r eo n - i e *..-. 
- i n . - s a n . ri. !-• ev . - . cn t s ' r a 
n . i .e 10 pre-ean*.-- t.-..t» clic 
trradi.-.no pu"r;b..c:*a. ?»Ia . 'on. 
V."*•"•:-.r.o Co'.rm'e.ti — .1.1 os­
serva to .1 d r p u t a ' o r-iir.-jn.-
r ' a — r. T . -o 'o ha .2nir.»*o 
.Vrdir.e ci-: i o ficlla Corr. 

p : »r.o. eorìipia­
g n o R a d i - - . » . " : . :;.» .'. '.-.:-•.-.«" i 
.• r. p . n t i . g g . e ri.r.aiiz. a.l.» 
i-viiiDtt'. r . 'e coir..*."..--e nt- ri». 
la Ca:n-r . . . r..-»".u.t.o:".t n- l la 
ii.:.».» .-. 1:» nuni "ano "a-.-rr. 
z.» — .n v. - a r e n e nella leg-
e-, - - ri. tir..» ri.-ce.v.r.a su. e 
em.tt-".*t «s ie re o "aseude-
e-*er»>. la e l i s i o n e deg'.i ;n-
ri.nzz. e cì.-pes*: ri. legge e 
de.le conv.x-te.ize r..-t-rva*e al­
la Com.r.c.- .fr . i parie.meni. ire 
ri. v.g.l.ìn.'v». ; - .-eh: gravi-
.- ni. e. p . r -o r .e e . v e dee. u*. 
a l le t r /e r fe r f i ize rarì.o -ub . ie 
ria vet tori ae re . , la espcri.1-
z.one ri. cap i t a i : per a pub-
b. .c . ta iras.:r.es-a ri.» emi t ten­
ti s . i t iaie .1: t e r r . t o r . .-'.ai*; «• 
r. cen »or.sege.er.t: dann i al­
le t e s t a t e g .orr .a l i -vcne e al­
l'. r.cV.-tr... rie', c inema e dello 
.-ex it a co lo. 

I l l u s t r a n d o la r.Foluzione. 
Ba ;'„»--,»r: ila r . corda to , t r a 
l 'a l t ro, che g.à la commis -
- .one parla m i n i a re d. v.g.-
'.A'C.ZA aveva e s p r e s s a m e n t e 

rr.l^-.or.e pa ".".ameni.» re. ma . 
r. "ina -oc'/z.-t ri. d.-«gr.o d. 

' ,•• v <-i. . ego .ameni »z.on»-
rie,.e fX: t i e n i . « l . i ^ re :. h i 
prev.-*o eia -.a con-er i t . to A. 
r:;.>*.tor. rii "e .e i . " .cn. « -tra­
n c i ' ' >-• i' i r a - m e t t t .»• p.:o 
b..» . ta ne . .a -te.--a mt.-ura 
.-:-l..-. HAI ia per -e . i to eie. 
te.np.» c ienp .e -s ; \ o ri. i ra 
- i i . . - - . or.*.-». 

Ul t .mo rilievo d. Balda-
.-.»r.: con .-uè »i.«ii..-.raz.'iri.. 
.. m-.n-.itro V i t to r ino Coiom'no 
•;.» in.ra'.o .» c r lp . iv 1.» .". 
forma ;n un».- de: p a n i , qu,» 
l.f.c.ihi. . .. cor . i rol .o p^r-.t-
;i.«ni.»r-.. laddove e j l . affer 
ina ( n e con la legge s. e 
cr»a io un ••• V J O ' O > di potere 
e che e neces - a r . o c'r.v .'. 
governo rinr-T.dA il control io 
-u'.la HAI." 

Su projiosta del c o m p a e n o 
Gus-i;elmino. e riopo un ten­
t a t ivo del de Mazzot ta Cao 
to r t a di d e p e n n a r e la risolu­
zione da l l ' o rd ine del «-.orno, 
la Commiss ione ha aggior­
n a t o il d i b a t t i t o a d a l t r a se­
d u t a , .illa Quale dovrà par te ­
c ipare di persona il mini­
s t ro delle Pos te , ieri a s sen te . 

HOMA — L- Co.:.ii...-.-..e. 
c . , . .e . i i t - G. :-*.-... • La.- 1. 
P ; b >...-. e - . --i'i.-.»".>. ;'.-: .••-" 
.--» »;."•..*•-.». e *.- • ..•• . : a l i ." , u 
tf.n.ji.fitrtn s i i e..-. gii») a 
.v . 'è - g-..t r::.»" .-.•.. . ; . . » a r > 

» al. ' j . 'v. r .a ' .no - . . .--. • ."•> .:..' 
1 n»"i-"ìe...-" t»/'.".•';.-.'• it .'a .- . : . p . ' -
berr . . ,t"t r .m". ..» -L.-c.:*..:. « 
dee . .in.-noi;... j : b > i . . 

S c i l e s ' a " ! «js-1 (,.". :*. . H i 0 
rjre.-* .;*.»:::. ri- ."A.-.-T .,»Z O 
r.»' r.aZa'ir....• ci--. • »istrti*tM.. 
» a:.. iA;l - • . •!• . . ; . C e.l- •'!.-
1 /..». ...e. S. i i : . - . '.:• . .S....:.»• A 
*•< ..•.-.'• r.:t.-r. .:•-..• • «i-*.-;z...n. 
•• »i • 1 L";:.»,:".-• ti -, :..-. •-("... p:-< 
;...<•• r. .:n-i..e;..:'».-. D a r . . 
: e. o.-.:: - r.s i.t.:".. ...: e;.. -. 
CITO f^-r.o ' ---e •• ;H : :r. > 1. .: 
s p . t t . »o;T.r.».-'«•:r." ' ri ..»...-,: 
/..on. e ri. z..;^ /. .:. :;.»•:.'.> 
.»! p.'iivveri-.'n'.r.-" . 

lì ie » on: .»:*."".!»• .-• •.-.g»r.Z" 
f-:nr.-.-e <»).: f-.r/a e» : . ; t t . g.. 
inter- .er. l . . . - j .v-rar- . . e . u , i 
le .-..*.u.iz.er.e ri. a / v e o d.-. 
i . l i i .ecee.t :*:n-ii'.** p.oroz.» 
"»i .-.::»> i». ilo g.uir .o. c i - : c i 
e-..ntir.are :;.: » .!».--.»• »•••.,!.-»• 
d?..-- .-: :<.?.' v ur- che ::..»p-
t>ano .a•.. . . .-.a *•%..../ a » pr<. 
Cadere » p.'olor.Oe rr.j—.l a'ic-
rie d..-'"-gr.e/ ri. legge gr-.er-
r .ai .vo 

S-.tt.o q•.••e.-i«i u.t.n-ei prof-
'.»"». s..» . rapprese ni.».'.*.. <!•-. 
e t v t r a t t o r ; d i e q j - . . . ri-.'.'.» 
propr ie tà ed . .z.«i 1.-. pr».•*.:;'• 
io rie..a gr.»nd-1 :i.»r.r.o re 
t il .e.-lo grr»".. n..*d.f c«i .'..•>::; 
del p roze t to . con . ' .n ien te ci. 
.-«••ir.c.ire tat '»• le c»i::.-eju«:i:-
ze del .o .-b.occo .-agi. ,n 
quil'.ni. H a n n o chiesto, ,n-

: . - " . . .: n...g • o.a/.->.:• •:•.,» 
.'! »•. • :>-r ce.'. '-i iì->. "a •„-«-. ri. 
r e i .:.•,..*•» ne. •.,».-i.- >••:-. 

. ::.:.• "i »* : • -e ,.-.t v.ta t è g . . 
, : J-i . iv : t . ..<.•; .-..* ' . » : f . c . , n 
t P--. .e» r—vi.- • ..•.- r>'• - •>"! • *•. 
ri-. • a.-.o... • -1- -.•e.-b't>-r<. 
a r .n . i i .-• - t e e : V» ' .in.-.- <•'• 
n.- pr--.- ::'• .. pr- g-:-. . :v..:..-
.-•••r.a .• 

A e. a-.-!, p . . . - ri. p o s . / . i 
..** ...»•"..:•' t i"*o ...-'*;r.t r.» 
•«.'.-..» • :--. s .r.ii »»»". ' .:v.\ .1.. . 
l i . ' . S j ' . a ' . : . : ) 1 ) . "•-.-• l ' . t . t t ' i 
• ì a . . - . . P . - t . . . A - n e n t ì o . . , . ( !» . -

, C ' : : . - • • " •> ( 1 ; t t r - . < : i . . ' a . v . 
P.o. . , . i . - . , ri.» H.-r -,-•-.: rie. 
s ..e.a-, a - , ri--. .-«'.••.,. 1 • r r »p 
:>:• -e.V -.*. -ie. H-.•>,•.-:t .. G r a n 
,: >..- • M -re- •-. o- r m e i : 
.»-:>••.".. ri-.la p .c -o «! |ir»".pr.t 
la Q.iés 'e .>rg.»n:zza/.on. 
r...r,r.o *.,»ltiia*o .. prob.em--. 
rie..'fquo t . i r o r . - : :- . q,;;»rir>> 
rie...» et ' .T.p. 's. ,« .-.* I-aZ.O.-.. '.O 
ca i . va i~l p.»*-s.';- »-ri evpr.v---»' 
la ' .olcr.ta d. a p p o r t a r e .». 
prov-.-d.men*o prol .r . r ie mo 
(i .farie. .r. n.orio ria rer.rìer.o 
-.e-r.i men t e : e q j o ' . soppor 
t.-.b..e rin.l- ca tegor .e .r.'.t-
r».-.-.at-:- - o p . r a l i v o a " c l i p . 
r-ivv.e. r.-.i-. 

LVs.in.e rie! disegno di leg 
g.- r . j jrer.dera .; 20 spr.'.«.-: 
.. gruppo t cer..ni --ta ha prean-
n a n e . a i o i. in.» rcs . emetida-
mcii t . pe-r una profonda re-
v.s.or.e del t<-.-*o. anc . ie in 
ba.io ala» documeniaz .one 
consegna ta .n quest i ^ ,orn; 
d.«i ni.nis.tcro de : Lavori pub-
h i . e . 

Abbiamo r icevuto t.L\'. capo 
dell 'Ufficio s t a m p a rie! Con 
siglio dei min i s t r i . Giorg io 
Ceccherini , la seguente iet­
t e ra i 

«Egreg io Dire t tore , mi ri­
ferisco all 'articoli) a p p a r s o 
su " l 'Uni ta ' ' del H'> m a r z o 
ul t imo, in ! i tc la to "Sulla ri­
forma r e g i m a l e t re viola-
iticni de! Governo" , c i t i il 
qua le vengeno mossi vari 
rilievi sui decre i : delegat i 
e m a n a t i nel H»7"J per il t ra­
s fe r imento di f iniziceli a l le 
Return! , e su que l l i - che do­
v ranno essere e m a n a t i pros­
sima niente . ni a t t u a z i o n e 
deila delega di cu: al la leg­
ge •*«•_• del 1975. 

.<Per q u a n t o r iguarda que­
sti u l t imi , è da r i levare che 
.-1 t r a t t a di due d is t in t i prov­
vedimi*» i t i . Uno è per il com­
piei a m a n o dell'erri ma n u n t o 
reguinale l a r t . 1 delia legge). 
ed è a l i l i . l i m a n e a l l ' e - ame 
delle Regnal i ; l 'a l t ro -1 m-
fer.-Ve .tlla -cpp . t ' - s ; c ia ' rio-
e., ut!.»-. » ki n ;a :. e t ,r ' l ' i , ! 
al tor.-o di e .tu»», a.'.onv p.e.-» 
.->) la Pre-irienza del Con a-
g. .0. e il ' 11 e ••>).; •»>-. ' »' a celi-
-Ulta - . . in » e ; '»• IL j . . ni. 
A:nbe»l.:e . il» 1 :» • ., il 1 :i'..e, 
ilebbi n o .nicora es -e re par­
ler :» n a t . 

Ui ipo ,!,.•.- r»-».iri»ro ! ' ' . '»" 
eh»- p » » e»ie . ap .nova / .v i l l e . 
Ce»-»'he: :.:. n ' c • r .u 

>t C.o »'ii»' .ne.".' a il c i c :e 
corre" to. pei n. »• » ' u- u»-!l ar­
ticolo li 1 qlle -.1 ai.le .- . a l ti . -
mi ciie .. ".e pu. ne niie. a a 
rii d ipenden t i .-e.i a.: 1 a- le­
n t i nel I!»7'J al e Kce., »i. o-
!io s ia t i ia . - lanicnte . m i n i -
ra t : c u i n u o v e u-.-'.inzii 1.. ". 
Coi re l'obb .Jo ri. p . f i . . a . e , 
infat t i , clic - come ì .vu.ta 
da..a t a In-'la .il I 'L.II.I - -1110 
s ta te t i a - I t ' l i ' e A..e Ree i i l l 
llt ' ij . ' un i ta . »• ai oiis.Vit.il-
.'.1 itegli inip.eg.i-i rie; ni ni-
.-'eri . i i teres-a": e rimi.nu.ia, 
ira :. 1. geni ia.o lìi,".' e '' 1. 
L'enna :<> 1ÌI7»''. (ii L'M.».'» uni­
ta. Ciò .-.ci ni:» a » :u , .aiuto 
l 'arco rii qua t t r i : .111111. lenii»» 
ve a s - u n / l t i 1; n n i .-a.II i m i 
h a n n o c o m p u l s a t o il pei o 
naie t r a - l e r . t o a . .e Reg.i n i , 
ma n o n h a n n o neppure col 
m a l o ! viin'i provocat i »iaeii 
e-.ori: e da i cKlocament i a 
!'ipo.-o i'. S. acco inpa j 1.1 una 
talH-'.l.i a . - i teceno »i: q u i n t o 
ass-r isce : ti >!' Ce . \ :-:'; >.: 

Alla I t ' f i ' la il laill lpa. 'no 
su l . Knzo .viaria.!. a i u o l e 
dellt' n o t e cu. C o c i i e " n i si 
r 1» r.sce — » «•- : ;• - iiona- ' 

•( I. s.L'ili): Ct l'v'Mii'.;:. Ita 
caot to in.».-. Abb.auiti si r i t o 
»'he ".a na.-c.t 1 rie.le i . j t o n . 
Unii ha p;\)d»)tt»> un Mi-i'ii'l-
znile c-imb.am-ento lie'.la c»im-
p.i'.-sa maccn'.ii 'i cent t a l : / \ l -
ta riclla pub!).tea .1:11:11.n.. ' ra-
z.oiie". !.»nt»i che " • poche 
miglia..! ti; dipenrieii t . .--uta 
li tra.-ler-t 1 ile-I l'.i'iZl alle iv-
gion. sou») .-'.iti /arg. i incnie 
ree ape rat ; con niiov»' .i.-.-un-
z.oni". Que.-*«». a l te rna . ' .» ' : ie 
e esatifisi "ia. »> la ri'nariiumo. 
Se il s ignor Ci • »-her.n. ovi.i 
lo paza'.nz.i ri. n a p r . r e .0 
sTe-- ) ".o.ume uà cu. ha ; rat­
to : C.a"l che e. op;ini:- . e o e 
la rileva.'.olle «on ipa l - i ria. 
!':.-pe' t'j.-ato g. neia.» . erv.z. 

SÌÌC.'la.. e II!", >.lll./Z.t.'..lU-
deila ìio^ »i:i.-r.a l i e te ta .e 
dello S t a i o . e. ti.penclt llll 
dell»- «immiin.-trazioi:. . t a t t i : : 
di 1. gelino.o r.»7'i. i«'i;-.i -.e 
i t i . care che . -<>.. .ltip.ee i l . 
civ.li il'', m.ii.st.-ri ie.-1'lus.. 
dunque , maji.-ir.r. . . ni.-egu-m 
t.. m. . : t . i i . . pò...'.•>'.'. . ope­
rai. d .pende: : ! . .1. a.'.ernie 
.-tata'.; - i u ' l o .1 v.i-lo e. : pò 
rie: pi:.».-!.ita .1 .o:i»t trt'tu'i-
illtl rial 1. ge'.K.aai !!'7J a. 
1. gennaio l'.i7i» ila J'.fiai'» «« 
l'3'J lt'5. t a.c ri. _'l '":"> » . l a 
j)ar; a. 7.4 (se: ••eu*o. lai . . ' ' 
stani-.- .' jias.-agg.»» ..11- !••• 
g.O. ' l . . , 1 ' , 'V i l i . l t ' i ;.• ' «'>..«> <!•'. 
l " 7 g . ,-• 1 ;•',_».: 1:1 -., •;• (1 j . 
s ia ".a t (>:!'.;>.. .-.-a ma • il Ha 
t t -n ' ra ./..'.•.:.1 tic. .. punii..• ,1 
itir.in.il..-t.a.'..••::•' » ht .• le­
gai:.. lìliV.-'. l . l . .1. taii / ial-
men te c a u . i ' . a i - - eie- .nv-Ci 
e l'.ll.a. ta .U!a'*a, » o : l'(*<7 
a unta ri-i nu..v. ."orp. .ani 
:i..n..e rat .v. :• g nn.il. 

cQui iKÌo i. .-.g'a r ('• cene 
r .a . .-. . u i . ' a ;. «•.'.'. •!..ir­
ei -ii <:-. . <> : :::.:;.. '•:'. ••'ii<-
il.-.:.no . 1 »! : 'o ;>:-<\y:. ì ; v n 
rie.:". . .! .»• :• / . e l i . . 1 < •• .-<•.'> 

pr> . 0 la .,•'. ". :..'a • .a. , - ' •• •;• 
.-•e.--.! 11. t i u a n ' n .'.'•. i.iib.'i 
;:.•> . • re. '•>. n. t » o rm rete. •< 
t-.'il.p" . - • • . . • ' l'u. t re . ' 1 Ite»' 
}>•». e.» 1» • • r'-yv. <'• •' » - n 
* r,; . - uà . a • ' ' -np- ' -nr i TC 
p.i'r.D : g . : . : e a ' - i .!• . d- -er. 
' I t l l i e l l t o ••- .1 ' • •> pr--. =t< 
(l..'l.t C e '-'- ;•' •>:.* . ' h. la - . ' 

••• M',1 ii.i .*r. i - . - t a 
.:.» n*e t i ' e r p r e - . c o r, i n ".<• 
::.i e , i i ) . . . ' i i » rie .1 * s s l - r : 
in -n*'i ri: lun ' fili, i.l • :• e o 
:.. ri- :» ;•.',".• n.r . ' : - : .-• •••' 
orzali. '*:, r.o-i . . '••.. . a.'.-

;, . i n r i " i.-i .»:'• . ' . . . ' • / . 1 ':• .• - ' 
<:. '•• .' re t ;:iz.»;... . t e-. : a • 
:-• • .on . » ." !• ' V e ' . - ' - ..e..-. 
..- . a l * . 117 '. a C<-. t . tUZ f 
I • • . . * '-."./.' . . . i '• •-. 1 '1 
: voi. -e l i . ' a ' . . . ••••:.• :••• S-' 
*•.;".. a - I -.. a l t . • .* . : • 1 .-' !! .(• 
t i . ri-» -• • ' '.:•) . -.- : r.» . : . ; -a -
: : . • . . ' • ».-.::.ii..»"• •. ;»••-.-• : - : . : n 1 
.-. .-• r - g . . . : . :»,.*.•• ."•» l ' i è ri 
li- ::ri - : . - . C- - : : . . : . . : ' • r. r 
» -r<i... !•» • ..- ' • : • . • • .1 o 
* l e ';iv\l*>. 11. • " . : . • - . * . •'> • 
H .(:.,( . . . . «-.•: -• '. ';.-.-; ri*.' 

:K' 1' :, ".-'.«; < : • . r ia S/e-
pr- ss « <e ti. g.. i t i . ' . • > n ' r a . 
s. il-.-.. :>:•.". • ri- r- •. n u . 
l i . ' . t l . U ( i ' - t a ' . i 1. - i • - . - r n 
"rr .:••/.' r..*.*.''' ii... g'.-.eir.-' 
ina .a .• r e . ii-O .-'-.h....- • • h-
*»•• .-opare.----.;.• '!• . »• ar? 

g •• ri- . - 1 me ir . 
a . . - : - . : . :•..""" V. • '.-...•'• riur 
q.-- »»-.- . - -. a.-:"•••:.ire .:• • 
ri-.-, g-a r<. •• ...::•:>, :. -. " m • 
t. ' !'..".r.» pr •-. .-"-.. • . sa ia rvn 
p-> <» ci.» ......iri.-.n:-r* ne < 
"• tiir.pl--. -a ie..-.»< li.r.» . • :. 
ira. .z/ . ì"a ri-.la pubn. '- . t ,'»n: 
m.:i..-!r.»z.or.» ". -Sa r-*>̂ b~- - V-
to i,p;ihir"u:.o. p"ì.. cri" . S 
gnor Ceccn: r. .n • : av^-Ss-
.-p.egaio .ir., h«- oi-;i in ' i r . r i ' 
f.»re .1 g o v - m i p. r .••tunr-
•jn,t terz.i delega pre .- . - \ t ria. 
1.» legge 332. <• »-t«-e la f.jnr.f» 
z.ora- ri. ruol: u n . . . e!--- t i r . 
geni . rie. m . n . ' c r . . ;>is.-eir 
g.«» ne-.es-orai, q .avto , *>er .- : 
pa ra re l i s t r i t i ira .-••*• or.-i • 
!r.»d.z.o.:ile rie: *r. n..-'er:. p-. r 
r-..-.- .< u. 'are ;n ">b 1.1 a e : • •-.-.b 
l.ta nel . ' .mp.ego rie; d . r . j e r . 
:. . |>-.'-r q la l i f .carne la furzio 
ne e- p : r pred...:>orre I.» ron 
pre-s.-.'.one d. m.n . s i - r i orme* 
muti'. . , a l m e n o rorr.f stri;-
m e n i ; di amm»n.stm7.;one •'-
l.va ... 

,-. s ' Z i 
t l i» ' . : 
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